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nella Corafana dove s’ impadronirono i Saraceni di varie Cittd,
come Naifabure , Arata f @, Abrima, ed altre varie, conarrivar
fino a bere acqua del Fiume Balca. Quefto Fiume mette nell’ Enfra-
te, e pare che qui fi parli di qualcheProvincia della Mefopotamia,
"non per anche prefa almen tatra in addietro dai Saraceni.

Anno di CR1sT 0 DcxLiX. Indizione vil.
di MarTiNO L Papa 1.
di CosTaNTINO detto COSTANTE Imperadore g.
di RoTaAri Re 3. | '

U quefto Anno ['ultimo della vita di Papa Zeodoro, il quale
F dopo aver foftenuta con tutto vigore e decoro la dottrina
della Chiefa , pafso aricevereil premio delle fue fatiche nel di 4.
di Maggio . Cadde I elezione del Succeflore in Martino da Tedi,
che fi crede confecrato nel giorno quinro di Luglio . Dalla Lettera
XV. d’eflo Papa abbaftanzafi conofce, cheil Clero Romano non volle
afpertar I’affenfo dell’ Imperadore per confecrarlo, e pero col tempo
pretefero 1 Greci, ch’ egli irregulariter & fine lege sz;g’ﬁ:opamm Jub-
ripuiffer , e gli fecero la hera perfecuzione , che a {uo tempo ve-
dremo. Quefto Pontefice , uno de’ piu riguardevoli e vigorofi, che
s’ abbia mai avuto la Sedia di San Pietro , ancorche fapeffe la pena
intimata da Coffante Augufto nel fuo Tipo, poure nulla intimidito,
anzi maggiormente accefo di zelo, intimo tofto un Concilio di Ve-
covi d’ %talia , al quale fu dato principio nel di 5. di Ottobre dell
Anno prefente nella Sagriftia della Bafilica Lateranenfe (a). V' in-
tervennero cento € cinque Vefcovi dell’Italia, Sicilia, e Sardegna.
Al nonvedere fraefli I' Arcivefcovo di Milano, e niuno de’ {uoi
Suffragapei, immagino il Cardinal Baronio, che il Re Rozari Aria-
no impediffe loro I'intervenirvi. Rifponde il Pagi, che effendo mor-
to tre anni prima Rotari, queftinon poté vietar loro I’ andarvi; e
che la cagione & tuttavia occulta dell’ effer eglino mancati a quel
Concilio. Ma Rotari era molto ben vivo in quefti tempi. Veggen-
dofi poi tanti altri Vefcovi de’ Ducati di Benevento , Spoleti , e To-
fcana , fudditi de’ Longobardi,; che aflifterono liberamente a quel
Concilio, ﬂparrebbe piuttefto da dire ; che per qualche altra cagio-
ne non foflero venuri que’ Vefcovi, e non per divieto del Re Rota-
ri. Mauro Arcivelcovo di Ravenna, perch’ era impedito, vi man-
do oltre a i {uoi Deputati anche i Velcovi fuoi Suffraganei , co; una
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